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In nensryia li

t)esidero ringra:iare gli aurici 1.r's5l-
den t i :  de l  Ro tan '  C l r , r h  Pa l c rmo-
Monrea le  To t ì r  A r t i i : : one  e  r l e l
Ro ta ry  C lub  Pa lennc r -Ce f r r l i r
ìvl irnmo Badagliacca i Lìuali hanrr.r
r . O I u t o  i n i : i ; r r e  i l  l t r r t t , i n r r . r . l  i
Scrvi: it l  Rtrtltr irtttt 'r c(rl l  qu(ìsrr r itrtcr--
ch-rt 'r detl icirtrr all i t r iplcsir cle II ' irr i: irt-
tivar del Gru1.tr 9 Pitttorttlus.

In memoria di Frirr-rcesca ìr ' lolviIkr:
"Artigiirnatt-1".

Nc ' l I ' i rur ro rot r ìL i i rn t r  c l rc .  in i : i : r ,  i
uostri clue irmici st 'rno irf l i irrrcirt i . la
tu t t i  i  [ . r es i . ' l e .n t i  . l e l  ( ì r ' up i . , ' t

Piil-rorrnus, i rìuali giiì .la un rrnno si
preparal'ìo con spirito ,-l i  al 'rnega;ic'r-
tre ad attuarc irrsierne i progrirnrnri
t l i  a t t iv i tà  socia l i  e ià indiv ic luat i  e
i n  f a s e  r ) r g a l ì i : : i ì t i v l r  e s c c t r t i v r r .
Nella qrralità cìi ral.pls5entanti clel
G o v e r n a t o r e  G u g l i e l r n o  S e r  i o ,
E t to re  C r i scuo l i  ed  i o  abb ia r -n< r
avuto la fbrtuna rl i partecipare arlle
numerose r iuniorr i  d i  qr . resto grup-
po di presidenri e segrerirri. Ho la
sensazióne ter ta che nel  corso d i
c l u e s t ' a n r ì o  t u t t i  i r o r a r i a n i  d i
Palermo potranlì(ì i irsiemc ctìlI ir l ' , ,.,-
rare irl l :r reali:ziì: iolìe di attivitàr a
serv i : io  del la  socierà.
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Segue da\a 3" pag.

Viviamo un periodo pieno di pro-
blemi, di drarnmi e di speranze, si
d iscute,  t ra I 'a l t ro,  su i  s is temi  da
adot tare per  svuotare le  carcer i ,
con proposte varie, avanzate più o
rneno in buona fede. Ma tali siste-
rni cornportalìo - tutti - una neces-
saria azione di sanatoria delle i l le-
gal i tà  accer tate o da accer tare:  è
giusro che il Rotary si ponga il pro-

-utc'la no. ol s'uotare fa ff i
E l r , .
r ì r - - ì - r  adoperars i  perché non s i
"riemPiano"l E
t|+
È qu.r to  lo  sp i r i to  soc ia le  , le l la
nos t ra  i n i z i a t i va  d i re t t a  ve rso  i
ragaz:i che, nelle strade ,$i quar-
t i e r i  " a  r i sch io " ,  t r oua r ,$  queg l i
esernpi di vita che deviano - r.erso
i l  male -  la  loro narura le cur ios ià e
gioia di vivere.

Il ragaz:o, che non ha purrri . l i  r ife-
riurento, che vir-e in un ambiente
economicametì te e cul turaI rnente
degradato, quando finisce la scuola
dell 'obbligo, o, peggio, quantlo se
ne a l lontana,  r ' iene at r i rato dal la
più interessarìte vita "di stra.la", in
gruppo con altri raga.:i che prirna
di  lu i  hanno fat to c luesro passo.
Anche i ragazzi "di buona indole"
vengono at t rat t i  i r res is t i t , i l rnente
da l l a  sp i ra le  che ,  i n i z i a ra  con  l o
scippo o i l furto della radit-r, passa
poi  a cr imin i  sempre p iù grav i .  I l
pun to  d i  a r r i vo  d i  ques ro  i t e r  è
I ' a r r u o l a r n e n t o  n e l l a  m a l a  c h e
aspet ta a braccia aperre che essi
c rescano  a l l ena t i  a i  co rnp i t i  p i ù
gravosi che l i aspettano, una volta
entrati neI giro.

In quest i  g iorn i  è s tato r icordaro
Padre Pino Puglisi con manifesta-
zioni, conferenze, marce, f iaccola-
te. Solo di sfuggita è stato accenna-
to che questo prete -  scomodo -
cercava di riunire i ragazzi educan-
doli a quegli ideali che contrasrano
con le at t iv i tà  a l le  qual i  I 'ambien-
te, dominato dalla r. iolen:a e dalla
pau ra ,  l i  aveva  des t i na r i .  ì r , f  a .  a

parte le "fiaccolate", a Brancaccio
i l  p rog ramma d i  i n te rven to  de l
Potere Pubblico si riduce in rutto
alla costruzione, nella zona, di una
nuova scuola rnedia.

Tutti noi ct-rnosciamo questa situa-
: ione ma pensiamo che non ò pro-
b lerna nosrro.  È i l  Potere Pol i ì ico
che gesr isce g l i  ass is tent i  soc ia l i  e
I-ra i mezzi di prevenzione di questo
grave fenomeno.  Ma non è così !
Al contrariol

A d  e s e r n p i o :  I ' a b o l i z i o n e  d e l l e
scuole d i  avr , iarnento a l  . lavoro è
fbrse la causa principàle del dilaga-
re dei  p iccol i  fuor i legge,  o l r re ad
esse re ,  s i cu ramen te ,  causa  de l l a
crisi dell 'artigianaro e degli operai
specia l izzar i .  Ecco cosa può fzr re e
ha fatto i l Potere Polit icol

\ /ogl io  solo r icordare che,  qr- r i  a
Palenno, r-iel Settecento un sicil ia-
n o  i l l u r n i n a r o ,  i l  P r i n c i p e  d i
Caste lnuovo,  tentò d i  in terveni re
in questa s i tua: ione fondando r - rn
is t i tu to i tgraI i ( ì .  I r r  quest ._ l  s i  sorr t r
f t r r r ì l a te  gene ra : i o r - r i  d i  v i va i s t i ,
p( ) tat ( ) r i !  i r rnestator i ,  operator i  eCo-
rrornici irr irgricoltura, i l  necessario
l iev i to  d i  mirestranze specia l izzate
nei  var i  centr i  agr ico l i  de l la  Sic i l ia .
Et' 'bene, cli questa irnmensa ereclità
che  ne  ha  f : a t t c ' l  l o  S ta to  e  l a
Regionel  Una bel la  scuola mecl ia
che contri l.uisce a sfornare disoc-
cupat i  l

Sono on'nai tiìlìti anlìi che prropon-
go agl i  amic i  Rotar iani  d i  inrerve-
nire sui raga::i r-rel periodo crit ico
de l l a  l o ro  f o rmaz ione .  Non  so l c r
I 'artigianato, ma anche lo sport, la
musica, i l  volontariato, sono tutte
in iz iat ive ut i l i  a  creare gruppi  d i
lavoro che aiurano i ragazzi a socia-
Iizzare allontanandoli dalla strada e
dai suoi "insegnarnenti". Questo è,
infatti, un ferromeno destinato, col
telnpo, ad :rssuurere caratteristiche
selnpre più clrammatiche.

Già negl i  Star i  Uni r i ,  che hanno
avverriro prima di noi gli effetti cj i
questa s i tuazione,  nonostante g l i
enormi rnezzi economici irnpiegati,
i l  fenorneno è gravissirnor È cli que-
st i  g iorn i  la  not iz ia d i  un "assassi -
no"  d i  1 l  anni  "g iust iz iato ' l  da i  suoi
coetanei ,  d iventat i ,  così ,  anch'ess i
assassini.

In ltalia, pur senza arrivare all 'atro-
c i t à  d i  q u e s t o  e v e n t o ,  t u t t i  n o i
siamo informati, senìpre più spesso,
di fatti drammatici che hanno per
protagonisti quei ragazzi, dai quat-
ro rd i c i  a i  d i c i o t ro  ann i ,  p recoce -
r Ì l en te  " l i be r i " ,  che  s i  r i t engono

- a. - lu l t i  e  lnatr r r i .  Ma,  s icr r rarr - , " , - r r " ,
non lo sono abbastarrza cla resistere
al le  lus i r rghe d i  r - r r ra v i t i r  ar . r 'er r tu-
rosa e rischiosa che, così, l i  estrrr,
nea dal la  società c iv i [e .

Il tentarivo che abbiauro farro, .hre
anni fa, è stato qr-rello di avvicir-rare
qllesti r irgirz:i con cautela pcr r. in-
cere la naturale , e spesso pul-tr(rpp()
giustif icata, ,. l i ff i . len:a verso cl.ri è.
iu ogni ciìso, Lllt "estralìctl" e clrrin-
di un rrernico. I rrostri sfor:i sono
stirt i crtrorrnti dir r.rn successo che le
aspre diff icolrà incontrate lurrgo i l
percorso, facerrarto apparire lorrtir-
r-rissimo se l loll irnpossibile.

Nel l 'anno 1992-93,  rLrr r i  i  c l i r igcnr i
del Crupttr-ro Panormus, coortl inirt i
,- lal dott. Giuseppe Di Coln, htrnno
da to  v i r a  a l l ' i n i : i a r i r . a  un i r r r r i a  i n
memor ia  d i  F rancesca  ì r4o rv i l l o
denominata "Ar t ig ianato" .

Dopo var i  i r - rut i l i  ter ì rar iv i  l ìe  r  ( ) r re-
nere la  col la l ' 'oraz ione del le  crrca-
n iz :a: ioni  e . ie l le  s t rurr l r re puhhl i -
che,  è s tata messa a punto,  i ì t t ra-
v e r s o  I ' a t t i v i t à  d i  d u e  a s s i s r e n t i
socia l i  e  d i  t re parroc i  del le  ;or- re
più degradate, una procedura auto-
norna con colìt iìtto |. l irettct sia con
gl i  ar t ig iani  che con i  raga: : i .

I  r i su l t a t i  hanno  supe ra to  l e  p i i l
rosee previs ioni .

Cunriilrra in -r' l,,r.r.l
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Nei quartieri Alberghiera, Capo e
Borgo Vecchio su venti ragazzi che
s iamo  r i usc i t i  ad  i n te ressa re  a l
nostro progetto, 12 hanno frequen-
tato, con costante frecluenza, per
o l t r e  24  se r t i r nane  e  6  d i  ques r i
hanno addirittura superaro le 35 set-
tirnarre: tre ceramisti, un meccanico,
un tipografo e una ricarnatrice.

L-attività dopo un anno di lavo-ro è
stata sospesa nel dicembre del '93.

Gli attuali dirigenti di tutti i  club
c i t t a d i n i  d e l  g r u p p o  P a n o r m u s
hanno deciso di riprendere I ' inizia-
tiva che fa onore a tutti i  rotariani
che vi dedicheranno una parte coll-
s is tenre del le  spese socia i i .4Come

l ì r ( ìposro da Et t . r re Cl iscut l i ,  a l la
r ipresa,  i l  programrna dor ' , , re [ . ,be
irnl-rqg11rr. due anni in mc''do tla
c(ìl-ìsol idare i r isLrhari raggiurrti.

Vfentre nel  pr imo anno ( i993)  le
t ' l i spon ib i l i t à  econo rn i che  sc lno
state sostanzialmente integrate dal
contriburo di 2u-ì mil ioni ct-rncessc'r
da l  Pas t  Gove rnc l r  F rancesc t - l
Vesccl, nel tr-r1p55i1110 progriìpll1a
sperirìlno in un contributo .ia f''irrte
.le I la Rotary FourìL{ari()l-ì.

lr4a ancora più pre:iosc'l sarà il con-
tributo clell 'att ir-ità personale clella
conrnr issione apposi tanìelìte c()sti-
tuita, oltre che da nÌe, da:

- Giuseppe Di Coler
- Ettore Criscuoli
- Salvatore Ardi:zone
- Giuseppe Dragotta
- Giuseppe Gaudio.

L t l  sp i r i t r r  r o ta r i a r ro  che  an in ra
ques t i  am ic i ,  che  p revedono  d i
farsi collaborare da alcuni giovani
del Roraract, ci fa bene sperare su
un u l ter iore e duraturo successo
della nostra ini: iativa.

Uesernpio del  Rotary potrebbe -

infatti - essere seguito da alrre asso-
c i a z i o n e  d i  v o l o n t a r i a t o  f i n o  a
quando i l  porere pubbl ico s i  ren-
der i ì  conto c le i  grav i  error i  com-

messi con I 'atruale polit ica di for-
mazione dei giovani e sugli effetti
disastrosi di essa su rurta la Società.
Il continuo espandersi della uricro
crirninalità giovar-ri le e la successi-
va inarresrabile afferrlaziclne clella
crirninalirà organizzata, ne sono la
dimostraz ione.

Quando il plimo Alto Cornrnissario
Antimafia, De Frar-rcesco, r ' isra la
inutilirà clci prroprri sfcrr:i - isolati - in
ulì contesto sr'riale e prcrlitico indiÉ
ferenre, lanciò i l grido di allarr-ne:
"Per ottenere l ir vittoria sulla crirni-
nalità organizzata occorle Luìa gene-
razione", ftr consitlerato un rinun:ia-
rario. Ora, rl111'r1-r 1i1n1i irrrrri, ci ren-

fittoúre I gg4

diarno conto che il ternpo di cluesta
necessa r i a  "gene raz ione "  non  è
ancora iniziato, finoa quanclo cluesri
ragazzi - indifesi - saranno facile
precla di un ambiente degradaro.

Riprendiamo, quindi ,  con err rus ia-
smo la r ìost ra in iz iat iva sperandrr
che sia i l l ievito che possa l.ì()rrare,
nel ternpro, la guarigionc cìi . luesta

tr'r iaga alla quale tutti i  Responsabil i
si dedicano - soio "a parole" - cer-
cando  d i  ev i t a rne  g l i  e f f e t t i  ma
non di curarne la causa.

Lello Scavone
Past Presidenr R.C. Pnlcrnro E.sr
Rcppre-senranre del Gc,r'enrarore

per il Gnt"ppo P.nrol.mlt.\
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